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TRIDUO S. ANDREA 

n questa 34.ma domenica del tempo 
ordinario, ultima dell’anno liturgico, ce-

lebriamo la solennità di Gesù Cristo, Re 
dell’universo, Signore del tempo e della 
storia, principio e fine di tutte le cose. 
 Ma che tipo di re è Gesù? Non è un 
re seduto su un trono con in mano uno 
scettro d’oro, non è un re che si impone con il potere e la forza, non è un re 
che domina sugli uomini, un re che può disporre e imporre come vuole, ricco, 
potente e acclamato da tutti. Gesù si manifesta Re nella croce, cioè nella de-
bolezza, nel massimo della umiliazione. 
 Gesù non è re per dominare, ma per servire. Egli è Cristo, Re e Signore 
perché si è fatto servo. Una regalità quella di Gesù esercitata con amore e 
nell’amore fino al sacrificio totale della sua vita con il patibolo della Croce. 
 A riconoscere la regalità di Cristo è stato uno dei due malfattori crocifissi 
con Lui: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Rispose Gesù: 
“In verità io ti dico: oggi sarai con me nel paradiso”. La sua regalità si manife-
sta in questa infinita misericordia, nel perdonare. Gesù, dal trono della croce, 
accoglie ogni uomo con infinita misericordia.  
Il nostro re ci mostra cosa significhi amare. Ci mostra che servire è regnare e 
davvero grande è chi più sa amare. È un re Gesù che rovescia le nostre logi-
che e le nostre aspettative umane.  
 Celebrare la festa del Cristo Re significa guardare con gli occhi della fe-
de il Crocifisso, e attendere solo da Lui la salvezza.  

Egli è diventato Re di tutti gli uomini 
di tutti i tempi. E questo regno è già 
presente, ed è la comunione con 
Lui. Egli è re che con la sua morte 
da la vita a quanti guardano a lui 
con fiducia, come fece il buon la-
drone.   

La Voce di S. Andrea Ap. 
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Per i giovani della nostra diocesi, 
perché, costruendo il loro futuro 
sui valori della fede, dell’onestà  
e della solidarietà, si preparino  
al Sinodo e alle grandi sfide  
dei nostri tempi. Amen! 

 

Giovedì 24 novembre Ore 15.00 
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«R ingrazio tutti voi che venite da posti diversi, e posti 
lontani, per fare una partita: una partita, sì, ma è 

una partita per la pace!, questo è importante». Lo ha 
detto a braccio Papa Francesco, che ieri pomeriggio nell’Aula Pao-
lo VI ha ricevuto in Udienza una rappresentanza dei calciatori. 
«Pensate che le spese più grandi oggi nel mondo sono nell’industria 
delle armi – ha ricordato il Pontefice -. Voi avete preso il vostro tem-
po per venire a fare la gratuità della pace. Sono piccoli gesti ma so-
no dei semi, sono dei semi di pace, sono capaci di cambiare il mon-
do, perché sono semi di pace. Grazie per questo che fate, per la 
partita di oggi in un mondo che sempre cerca delle guerre e delle 
distruzioni». ha concluso Francesco, «grazie per dirci che più impor-
tante, più importante un pallone di straccio, con la gratuità del gio-
co, che la conquista di un territorio con le guerre, quello non va. 
Grazie per la vostra testimonianza».  

D omenica 20 Novembre con una 
semplice cerimonia daremo il via 

ufficiale alle celebrazioni per il Cente-
nario della Bandiera. Sì, perché nono-
stante il culto di San Lussorio esista da 
tempo immemorabile e la festa abbia ra-
dici antiche, plurisecolari, nel 1923 un gruppo 
di persone guidate dal Sig. Angelo Deriu ha dato inizio al Comita-
to dei tempi moderni regalando la bandiera simbolo di unità e de-
vozione al Santo che rappresenta il Comitato stesso. Da lì è iniziata
- o è continuata - una storia arrivata fino ai giorni nostri. 
Per questo domenica 20 celebreremo una messa in suffragio dei 
Soci defunti e di coloro che nel tempo hanno fatto parte attiva 
della nostra storia compiendo un gesto che ne conserverà nel 
tempo la memoria. 

 

Sabato 19 Novembre 
15.30 Presso l’Oratorio Parrocchiale S. Andrea Ap. si terrà lo spettacolo di animazione e 

giochi per bambini, ragazzi con il gruppo “MAGIC PARTY” di Olbia. 
 

27 - 28 - 29 Novembre - TRIDUO in preparazione alla Festa 
17.00 Santa Messa presieduta dai Parroci delle parrocchie cittadine. 
 

Sabato 26 Novembre 
19.00 Presso l’Oratorio S. Andrea Ap., in collaborazione con la Cooperativa Pescatori di 

Tortoli, si terrà la "16ª SAGRA DEL PESCE", con distribuzione gratuita ai presenti e 
consegna a domicilio ad anziani ed ammalati. La serata sarà allietata da ballo 
sardo, liscio d latino americano. 

 

Mercoledì 30 Novembre – FESTA SOLENNE 
07.30 Santa Messa mattutina. 
 

08.30 “Sa Corona” passerà per le vie della Città accompagnata da ragazzi in costume 
del gruppo folk Sant’Andrea e dai suonatori di launeddas secondo tradizione. 

 

10.00 S. Messa dei ragazzi animata dal coro “Santa Teresina”. 
 

17.30 S. Messa Solenne presieduta da don Piero Crobeddu, concelebrata dai Parroci 
della Città e animata dalla “Corale S. Andrea”. 

 

18.30 Processione con fiaccolata per le vie di Tortolì, accompagnata dalle massime 
autorità religiose e civili della Città, dai suonatori di launeddas e dai gruppi Folk: 
di S. Andrea e S. Anna di Tortolì. Parteciperanno inoltre i Comitati Religiosi della 
Città con le bandiere, le Associazioni parrocchiali e Civili con gli stendardi. Il per-
corso sarà il seguente: partendo dalla Piazza Cattedrale, Via Cavalotti, Via Ma-
meli, Corso Umberto, Via Mons. Virgilio, Via Marmilla, Via Piemonte, Via Ogliastra, 
Via Mons. Virgilio, Via Nino Bixio, Via Josto, Via Amsicora e arrivo in Piazza Catte-
drale. 

 

La processione si completerà con la solenne Benedizione delle Reliquie di S. Andrea 
Apostolo. Il Comitato invita i parrocchiani ad addobbare le vie del percorso rendendole 
accoglienti e festose in onore del Santo Patrono. 

 

Il Parroco ed il Comitato RINGRAZIANO la Cooperativa Pescatori Tortolì, i commer-
cianti e tutta la popolazione per il generoso contributo offerto in occasione della Fe-
sta e Augura… 

 

“ATRUS ANNUS CUN SALUDI E CUNTENTESA” 
 

Il Comitato declina ogni responsabilità su cose o persone durante lo svolgi-
mento della processione. 


